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Premessa

͞Non ğ seŵpre necessario cŚe il ǀero prenda corpo͖ ğ Őiă suĸciente cŚe aleŐ-
Ői nei dintorni coŵe spirito e proǀocŚi una sorta di accordo coŵe Ƌuando il 
suono delle caŵpane si distende aŵico nell a͛tŵosĨera apportatore di pace͟ 
(GoetŚe͕ 1998).
�osa intendeǀa dire il Őrande poeta tedesco͍ &orse cŚe la ǀerită raccŚiusa in 
una iŵŵaŐine esiŐe d͛esser piƶ senƟta cŚe spieŐata͍
Esiste͕ secondo il ĮlosoĨo Zicƈur͕  tra il raccontare una storia e il carattere 
teŵporale dell͛esperienǌa uŵana͕ una correlaǌione necessaria e uniǀersale. 
͞In altri terŵini il teŵpo diǀiene teŵpo uŵano nella ŵisura in cui ğ arƟcolato 
in un racconto͖ la storia ediĮca la nostra coscienǌa͕ il nostro essere nel ŵondo. 
Da se non ci Ĩosse nessuno a scandire Őli interǀalli͕ non ci sareďďe il teŵpo͖ 
non aǀreŵŵo necessită della ŵeŵoria͕ non aǀreŵŵo ricordo͕ sareŵŵo aǀ-
ǀolƟ nella diŵensione dell͛oďlio͟ (Zicƈur͕  1991).
hn paradosso contrastante con l͛esperienǌa coŵune.
Del resto͕ per iŵďriŐliare il teŵpo͕ per ŵisurarlo͕ per controllarlo͕ ͞l͛uoŵo Śa 
celato il seŐreto proposito di doŵinarlo e d͛indaŐarlo con aŵorosa paǌienǌa͟ 
(Zicƈur͕  1991).
>͛aƫǀită del racconto consiste ͙͞nel costruire deŐli insieŵi teŵporali͕ per re-
sƟtuire un͛iŵŵaŐine concreta del teŵpo passato͟ (Zicƈur͕  1991) per trasĨor-
ŵare la suŐŐesƟone e l͛incanto ʹ della roǀina͕ della decadenǌa͕ della Įne ʹ in 
coscienǌa del teŵpo͕ nella consapeǀoleǌǌa della sua idenƟtă. 
Seŵďra͕ coŵe suŐŐerito dal Őrande ĮlosoĨo ateniese1 ͕ cŚe il senso del teŵpo 
non possa prodursi cŚe sul ŵodo di diǀenire iŵŵaŐine. 
duttaǀia͕ la Ĩorŵa͕ l a͛spetto della cosa͕ Śa seŵpre a cŚe Ĩare con due rappre-
sentaǌioni in lotta tra loro͗ da un lato l͛iŵŵaŐine della realtă oŐŐeƫǀa͕ con -
creta e ŵisuraďile͕ e dall͛altro͕ l͛essenǌa della cosa trascinata nel ǀorƟce del 
senƟŵento e dell͛eǀocaǌione͕ del ri-cŚiaŵare͕ del ri-condurre nelle proĨondi -
tă del Őiă ǀisto arcŚeƟpo. hna ricerca cŚe dal ǀisiďile ci conduce al sensiďile͗ 
dall͛esperienǌa all͛incerto e ǀaŐo raŵŵeŵorare͗ la concreteǌǌa della cosa e la 
sua aerea e ǀolaƟle trasparenǌa.
͙͞>e radici del piƶ piccolo Įore͟ sosƟene Ernst :ƺnŐer (2021) ͞si raŵiĮcano 
all͛inĮnito e solo la nostra passione͕ la nostra sensiďilită͕ il nostro accordo col 
teŵpo ce le riǀela͙ �iž cŚe si ŵaniĨesta ğ solo dissiŵulato͕ non lascia tra-
pelare le proprie intenǌioni͗ restano in ǀista solo tesƟŵonianǌe ŵuƟle͕ deŐli 
accenni. Della pieneǌǌa e ǀitalită non resta cŚe l͛istante͟ (:ƺnŐer͕  2021).
�iž cŚe ğ non appare͕ ŵentre si sǀela si nasconde.
hna Ĩorďice coŵplessa͖ una dualită di senso cŚe attanaŐlia il nostro operare.
>e tesƟŵonianǌe cŚe restano e cŚe eŵerŐono ʹ  le roǀine͕ i cocci͕ le ossa ʹ  non 
sono altro cŚe accenni͗ ͞sono siŵili a istantanee scattate nel traŵďusto del 
ŵercato. Della loro pieneǌǌa e ǀitalită ΀ŵateria͕ odori͕ colori͕ eŵoǌioni΁͕ non 
resta cŚe l͛istante͟ (:ƺnŐer͕  2021). &raŵŵenƟ͕ laŵpi di luce͕ ͞Ĩaƫ della ŵate-
ria di cui sono Ĩaƫ i soŐni͕͟  scriǀe Giǀone (2022)͕ cŚe sopraŐŐiunŐono dal ďuio 
della coscienǌa aŐŐrappaƟ alla sostanǌa della Ĩorŵa e cŚe͕ per Ƌuesta raŐione͕ 
sono in Őrado di ricondurci alle traŵe della storia͗ scriǀe ancora Giǀone ͞una 
ŵeŵoria dell͛iŵŵeŵoraďile .͟
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Abstract
The project interprets the grandeur of the Sette 
S ale complex  and its ex emplary role in Roman 
water architecture.  
Its location, set between the Colle Oppio, the re-
mains of the great Trajan baths, and via Mece-
nate, aligned on the remains of  the S erv ian wall 
and the hall attributed to its auditoriuŵ –  that 
of Mecenate – recalls the verses of Orazio “Nunc 
licet Esquiliis habitare salubribus” and, in the Do -
m u s  vestiges, bears witness to one of the most 
original developments in the residential archi-
tecture of the suburban ,orƟ, which, especially 
in the centrally planned hall, seem to anticipate 
the imperial �ŚrysotriŬlinos in Constantinople.
Through an opening in the retaining wall, the 
v isitor reaches the lev el of  the domus, f ollowing 
a route that begins with the image of an i m p l u -
v i u m  and overlooking the basilical space of the 
cenaƟo. Slender metal pillars supporting the 
great canopy f ollow the ancient wall grid;  diaph-
anous vertical diaphragms refer to the curved 
forms of the great halls, suggesting the course of 
the original masses.  O nce you hav e descended 
into the cistern hypogean spatialities through an 
opening on a vault, the new footings are comple-
mented by slender metal basins that reflect light, 
as Phidias had already designed f or his colossal 
statues of  Athena Parthenos and O lympian Z eus.

_____

Wremise
“It is not always necessary for the true to take 
body; it is already sufficient that it hovers in the 
surroundings as spirit and causes a k ind of  accord 
as when the sound of bells spreads friend in the 
atmosphere, bringing peace” (Goethe, 1998).
What did the great German poet mean by this? 
Perhaps he means that the truth of  an image de-
mands to be felt rather than explained.
According to the philosopher Ricœ ur, there is a 
necessary and universal correlation between the 
telling and the temporal character of  human ex -
perience.
“In other words, time becomes human time as 
much as it returns a story; history builds our con-
sciousness and our being in the world. But if there 
were no one to mark  the interv als, there would 
be no time; we would not need memory, we 
would have no recollection, and the dimension of 
oblivion would envelop us” (Ricƈur, 1991).
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Da se tali istanƟ Ĩossero innuŵereǀoli ʹ ancŚe se ĨraŵŵentaƟ ʹ potreŵŵo 
riunirli͕ raccordarli Įno ad ottenere un ŵosaico͕ un tessuto denso͕ struttura-
to͖ potreŵŵo conĨerire loro una nuoǀa ǀita͕ una nuoǀa espressiǀită͕ un nuoǀo 
canto ʹ ďencŚĠ arƟĮciale ʹ con lo scopo di sǀelare͕ interpretare͕ raccontare il 
teŵpo͕ l͛iŵŵaŐine del teŵpo. 
�osŞ oŐni nuoǀa creaǌione͕ sareďďe in Őrado di ristaďilire il ĨraŐile eƋuiliďrio Ĩra 
conƟnuită e ŵutaŵento.
Da͕ coŵe ci ricorda il poeta tedesco Noǀalis͕ ͞l a͛nƟcŚită non ci ğ data in con -
seŐna di per sĠ͕ non ğ lŞ a portata di ŵano͖ al contrario tocca proprio a noi 
saperla eǀocare .͟
Siaŵo ancora iŵŵersi nelle roǀine di ciž cŚe resta͕ di ciž cŚe appare perduto͗ 
le interĨerenǌe del teŵpo passato͕ condensate in eŵoǌioni e in iŵŵaŐini cŚe 
ci scuotono͕ sono Ĩeconde rispetto ai nostri iƟnerari di conoscenǌa e di cre-
aƟǀită͕ non Ĩosse altro percŚĠ il teŵpo siaŵo noi͕ ğ la sostanǌa di cui siaŵo 
Ĩaƫ͗ ͙͞Il teŵpo ğ il Įuŵe cŚe ŵi trascina͕ ŵa io sono il Įuŵe͖ ğ una ƟŐre cŚe 
ŵi sďrana͗ ŵa io sono la ƟŐre͖ ğ un Ĩuoco cŚe ŵi diǀora͗ ŵa io sono il Ĩuoco͕͟  
scriǀe BorŐes (1985).

O cchi che v edono

>a costruǌione del pensiero e soprattutto delle aƫǀită creaƟǀe͕ per Ƌuanto Įn 
Ƌui detto͕ dipende dalla nostra aďilită a porre doŵande͕ a interaŐire con ciž 
cŚe cosƟtuisce il nostro contesto ǀitale͕ oǀǀero il nostro passato. 
In Ƌuesto senso l a͛rcŚeoloŐia͕ in assenǌa dell͛uoŵo cŚe la interroŐa͕ ğ seŵpre 
indeterŵinata͖ nĠ ďella͕ nĠ ďrutta͕ senǌa conĮni͕ senǌa centro͗ luoŐo dello 
spaesaŵento della ŵente.
�ttende da noi͕ daŐli ͞occŚi cŚe ǀedono͕͟  dal pensiero cŚe iŵŵaŐina e rap-
presenta͕ il coŵpiersi della sua ŵetaŵorĨosi͕ il suo coŵpletaŵento͕ il suo di -
ǀenire Ĩorŵa.
In Ƌuesta Ĩase in cui ͙͞non c͛ğ altro teŵpo cŚe l a͛desso͕ Ƌuesto apice del sară 
e del Ĩu͕ di Ƌuell͛istante in cui la Őoccia cade nella clessidra͙͟ (BorŐes͕ 1985) 
credo cŚe ciž cŚe ğ ricŚiesto al ŵondo sŵeŵorato e desacraliǌǌato sia innanǌi 
tutto un percorso di ri-conosciŵento delle ŵolteplicită e proĨondită di cui si 
nutre l͛esistenǌa͗ Ĩar aĸorare le nerǀature seŐrete delle cose. Priŵa di coŵ-
piere il salto ǀerso l͛oriŐine͕ ďisoŐna liďerarsi del superŇuo.
Il luoŐo una ǀolta occupato dal senƟŵento del sacro non ğ del tutto perduto͗ 
͙͞resta la ďaƫŐia e su di essa il traŵonto͟ (:ƺnŐer͕  2000). 
In Ƌuella diŵensione instaďile e ǀaŐa del ďaŐnasciuŐa͕ ǀi ğ ancora la Ĩorǌa 
dell a͛ttraǌione͕ l͛inesauriďile riccŚeǌǌa del ri-conoscere͕ ri-annodare͕ colleŐare 
ciž cŚe ğ stato separato.

/ntervento di restauro e valorizzazione della cisterna delle ^ette ^ale

͞Il Ĩraŵŵento Śa in sĠ un͛inǀinciďile necessită͕ il Őerŵe di Ƌualcosa͕ Ƌualcosa 
cŚe ǀale piƶ di un siŐniĮcato͕ la spinta ossessiǀa ad essere coŵpletato͕ la pe-
rentoria eloƋuenǌa dell͛incoŵpiuto͟ (Seƫs͕ 2004).
Il teŵa di proŐetto2 riŐuarda un insieŵe di aƫǀită tecnico coŵposiƟǀe 
nell a͛ŵďito della conserǀaǌione͕ proteǌione e ǀaloriǌǌaǌione del coŵplesso 
ŵonuŵentale della �isterna delle Sette Sale ʹ di serǀiǌio al coŵplesso terŵa-
le draianeo ʹ e di una iŵponente ǀilla tardo-anƟca͕ i cui resƟ Ňeďili eŵerŐo-
no dal piano di copertura del Őrande serďatoio idrico͕ sull͛estreŵo ǀersante 
orientale del colle Kppio͕ tra la ǀia delle derŵe di draiano e ǀia Decenate. 
In sintesi͕ Őli interǀenƟ riŐuardano opere di consolidaŵento͕ di restauro e di 
proteǌione attraǀerso la realiǌǌaǌione di una Őrande copertura la cui presenǌa 
si rende necessaria al Įne di ŵiŐliorare le condiǌioni aŵďientali͕ nell͛oƫca 
della conserǀaǌione in situ delle preŐeǀoli paǀiŵentaǌioni in ŵosaico a ŵoƟǀi 
Őeoŵetrici͕ ďen conserǀate ŵa ĨraŐili e delicate͕ cŚe caratteriǌǌano Őli aŵ-
ďienƟ della ǀilla. >͛ istanǌa conserǀaƟǀa ğ stata inteŐrata alla ǀaloriǌǌaǌione del 
sito͕ con l͛oďieƫǀo di resƟtuire un͛iŵŵaŐine siŐniĮcaƟǀa ed eǀocante della 

Fig. 1 - Le trasformazioni del contesto del Colle 
Oppio nel corso del tempo nella cartografia 
storica di Roma. Dall’alto: G. B. Brocchi, Carta 
fisica del suolo di Roma nĠ primi tempi della 
fondazione di questa cittă, 1820; R. >anciani, 
Forma Urbis Romae, 1901; G. B. Eolli, Euova 
pianta di Roma, 1748; Alessandro Viviani, Studi 
preparatori per il Piano Regolatore di Roma del 
1883, 1873.
The transformations of the context of the Oppio 
,ill over time in the historical cartography of 
Rome. From top: G. B. Brocchi, Carta fisica del 
suolo di Roma nei primi tempi della fondazione 
di questa cittă, 1820; R. >anciani, Forma Urbis 
Romae, 1901; G. B. Eolli, Euova pianta di Roma, 
1748; Alessandro Viviani, Studi preparatori per il 
Piano Regolatore di Roma del 1883, 1873.
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spaǌialită dell͛iŵpianto cosŞ controǀerso ʹ la coŵďinaǌione tra una inĨrastrut-
tura idraulica e una villa d’otium suď-urďana ʹ con l͛oďieƫǀo di suŐŐerire i 
rapporƟ del coŵplesso ŵonuŵentale con il paesaŐŐio del colle Kppio.

Il luogo, la terra: una interpretazione

>a Ĩorŵa della terra introduce la costruǌione dell a͛rcŚitettura e della cittă͕ la 
cui natura ʹ idroŐeoŵorĨoloŐica ʹ cosƟtuisce il sisteŵa ordinatore del Ĩare 
costruƫǀo.
Gli anƟcŚi costruttori doǀeǀano aǀere un Ĩorte senƟŵento per ƋuesƟ ǀalori͗ 
͞nel ŵoŵento in cui Ĩondaǀano le loro cittă͕ ediĮcaǀano le loro arcŚitetture͕ 
seŵďra cŚe a Őuidare la scelta Ĩosse la deterŵinaǌione cŚe i luoŐŚi doǀessero 
possedere la Ĩorǌa di proǀocare un senƟŵento͟ (�yŵard͕ 1985)͕ di sǀelare la 
Ĩorŵa della terra͕ di eleǀare il suolo a seŐno͕ la topoŐraĮa a spaǌialită͕ di rap-
presentare͕ attraǀerso la coŵposiǌione delle parƟ͕ l͛interdipendenǌa tra cittă͕ 
arcŚitettura e suolo. 
>͛aǌione del ͞Ĩondare͟ ricŚiedeǀa una Ĩaŵiliarită col dato naturale͗ una capa-
cită interpretaƟǀa del dato topoŐraĮco cosŞ da raccordare͕ seŐuendo le ǀie del 
ŵettere e del leǀare͕ l a͛rcŚitettura alla ŵateria oriŐinaria. 
Nella terŵinoloŐia tecnica tale aďilită aǀeǀa un corrispettiǀo seŵantico 
nella parola ͞Őiacitura͟ o ͞disposiǌione͗͟ il ŵodo͕ l͛ordine secondo cui piƶ 
cose sono poste l͛una in rapporto all͛altra. Krientaŵento͕ assetto͕ ordine͕ 
esposiǌione͕ induceǀano la Ĩorŵa arcŚitettonica a siŐniĨicarsi͕ risponden -
do al dato ŐeoŵorĨoloŐico͕ allo scopo͕ alla rappresentaǌione siŵďolica ed 
estetica.

I t ’ s a paradox  at odds with the natural ex peri-
ence. After all, to harness time, to measure it, 
and to control it, “man has concealed the secret 
purpose of dominating and investigating it with 
loving patience” (Ricƈur, 1991).
The storytelling consists of “...constructing tem-
poral ensembles, to restore a concrete image of 
time past” (Ricƈur, 1991) to transform the sug-
gestion and the enchantment – of ruin, of dec-
adence, of  the end –  into the consciousness of  
time, in the awareness of its identity. 
As suggested by the great Athenian philoso-
pher1, the sense of time seems able only to be 
produced in the becoming an image. 
H owev er, the f orm, the appearance of  the thing, 
always has to do with two competing representa-
tions: on the one hand, the image of objective re-
ality, concrete and measurable, and on the other, 
the essence of  the thing drawn into the v ortex  of  
feeling and evocation, of re-calling, of re-conduct-
ing into the depths of  the already seen archetype.
It is a quest that brings us from the visible to 
the sensible: from experience to uncertain and 
vague recollection, from the concreteness of the 
thing to its aerial and volatile transparency.
“...The roots of the tiny flower”, Ernst Jƺnger 
(2021) argues, “branch out to infinity, and only 
our passion, sensitivity, and agreement with 
time reveals them to us... What manifests itself 
is only dissimulated, and does not let its inten-
tions leak out: only mutilated testimonies and 
hints remain in sight.  O f  the f ullness and v itality, 
only instant remains” (Jƺnger, 2021).
W hat is does not appear and, concealing it, re-
v eals itself .  I t is a complex  scissor: a duality of  
meaning that grips our work .
The ev idence that remains and emerges –  the ru-
ins, the shards, the bones – are but hints: “they 
are like snapshots taken in the hustle and bustle 
of  the mark etplace.  O f  their f ullness and v itality 
[matter, smells, colors, emotions], only instant 
remains” (Jƺnger, 2021). Fragments, flashes of 
light, “made of the stuff of the dreams”, Givone 
(2022) writes, which comes from the darkness of 
consciousness, clinging to the substance of form 
and which, for this reason, can lead us back to 
the plots of history: Givone again writes “memo-
ry of the immemorial”.
But if these instants were innumerable – even 
if fragmented – we could bring them together, 
connect them until we obtain a mosaic, a dense, 
structured fabric; we could give them a new life, 
a new expressiveness, a new song – albeit an ar-
tificial one – to reveal, interpret, narrating time, 
the image of time. 
Each new creation could re-establish the fragile 
balance between continuity and change.
But, as the German poet Novalis reminds us, 
“antiquity is not there at hand; on the contrary, 
it is up to us to know how to evoke it”.
The ruins of  what remains, of  what appears 
lost, still overcome us: the interferences of the 
past, condensed in emotions and images that 
shake us, are fertile concerning our itineraries 
of knowledge and creativity if only because time 
is us, it is the substance of which we are made: 
“...Time is the river that drags me, but I am the 
river; it is a tiger that mauls me, but I am the ti-
ger; it is a fire that devours me, but I am the fire” 
writes Borges (1985). 

S e e i n g  E y e s
From what I have said, the construction of 
thought and especially of creative activities 
depends on our ability to ask questions and to 
interact with what constitutes our vital context, 
our past.  

Auditorium di 
Mecenate

Ingresso al complesso 
delle Sette Sale

Ingresso al complesso 
Domus Aurea 
e Terme di Traiano
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Siaŵo sull͛EsƋuilino͕ il piƶ esteso dei colli sui Ƌuali Ĩu Ĩondata Zoŵa͕ e sul suo 
settore ŵeridionale͕ l͛O ppius͕ doǀe sorsero la D omus Neroniana͕ le derŵe di 
dito e di draiano͕ e le �isterne delle Sette Sale͕ i suoi serďatoi. hn luoŐo posto 
sulla linea di conĮne ricadente tra la ǀalle del deǀere͕ Őenerata dai sediŵenƟ 
saďďiosi͕ dalle arŐille e ŐŚiaie e doŵinata dalla ŵassa dell a͛nĮteatro &laǀio͕ 
e il pianoro soŵŵitale poŐŐiato sulla coltre coŵpattata di tuĮ e poǌǌolane 
prodotto dall a͛ƫǀită ǀulcanica͕ cŚe si distende ǀasto e ondulato͕ Įno ad in -
contrare ad est le pendici delle �olline >aǌiali.
>͛alƟŵetria doŵinante sul contesto dell͛O ppius͕ un pianoro al ŵarŐine delle 
M u r a S e r v i an e  e  d e l  s u o  aggere͖ l a͛cƋua͕ reŐiŵentata e condotta daŐli specŚi 
discendenƟ daŐli altopiani͖ l͛esiŐenǌa di conserǀare e puriĮcare l a͛cƋua per 
l͛uso terŵale͖ l a͛ŵenită e ďelleǌǌa del paesaŐŐio͕ luoŐo di diŵore aristocra-
ƟcŚe e saluďri Őiardini͕ eleǀarono Ƌuel sito a luoŐo di conǀerŐenǌa di rappre-
sentaǌione di ǀalori sociali͕ culturali͕ tecnici͕ rituali͕ econoŵici͕ e͕ soprattutto͕ 
Ƌuel contesto si oīrŞ per esaltare un͛esperienǌa esteƟca. 
Per analiǌǌare il luoŐo͕ l a͛rcŚeoloŐia e le trasĨorŵaǌioni della cittă anƟca lunŐo 
il corso del teŵpo͕ era necessario parƟre dalla descriǌione topoŐraĮca͕ dal 
paesaŐŐio e dalle arcŚitetture supersƟƟ.
Da un lato speriŵentare concretaŵente il sito͕ disƟnŐuendo i ǀersanƟ accliǀi 
dalle spianate͕ le ǀedute aperte sul paesaŐŐio roŵanƟco delle derŵe͕ dell a͛-
rea centrale ŵonuŵentale͕ da Ƌuelle Őenerate dai reƟcoli ottocentescŚi͕ Ĩaƫ 
di strade reƫlinee͕ piaǌǌe e d͛isolaƟ di aďitaǌioni ďorŐŚesi. 
Dall a͛ltro͕ inǀitare a iŵŵaŐinare la Ĩorŵa del suolo oriŐinario͕ tentando di spieŐa-
re le raŐioni della presenǌa di Ƌuelle ďruscŚe Ĩratture topoŐraĮcŚe cŚe coŵpaiono 
ad est͕ lunŐo ǀia Decenate͕ con i resƟ della Őrande cisterna͕ della ǀilla tardo-anƟ-
ca͕ e del Őiardino Brancaccio͕ irraŐŐiunŐiďili͕ inǀisiďili͕ eleǀaƟ oltre la soŵŵită del 

In this sense, archaeology, in the absence of the 
man who questions it, is always indeterminate; 
neither beautiful nor ugly, without boundaries, 
without a center: a place of disorientation of the 
mind.
It depends on us, on the “eyes that see”, on the 
thought that imagines and represents, the f ul-
filment of its metamorphosis, completion, and 
becoming form.
In this phase in which “...there is no other time 
but the now, this apex of the will be and the was, 
of  that instant in which the drop f alls into the 
hourglass...” (Borges, 1985) I believe that what is 
required to the forgetful and desacralized world 
is first and foremost a path of re-awareness of 
the multiplicities and depths that nourish exist-
ence: to bring to the surface the secret ribbing 
of things. Before leaping the origin, one must rid 
oneself of the superfluous.
The place once occupied by the feeling of the sa-
cred is not entirely lost: “͙the shoreline remains 
and on it the sunset” (Jƺnger, 2000). 
In that unstable and vague dimension of the 
shoreline, there is still the force of attraction, the 
inexhaustible richness of re-knowing, re-knot-
ting, and connecting what is separated.

Restoration and enhancement interǀention of 
the SeƩe Sale cistern
“The fragment has an invincible necessity, the 
germ of something, “something more important 
than a meaning, the obsessive urge to be com-

Fig. 2 - ;Pagina precedenteͿ Orografia 
e topografia. Il complesso archeologico 
contribuisce a chiarire i caratteri topografici 
e orografici del luogo, restituendo al sistema 
del Colle Oppio un frammento significativo di 
paesaggio antico. Il progetto entra in dialogo 
con il suolo, ripristinando connessioni e punti di 
vista originari.
;Previous pageͿ Orography and topography. 
The archaeological complex helps clarify the 
topographical and orographical features of 
the site, restoring a significant fragment of the 
ancient landscape to the Colle Oppio system. 
The project engages with the ground, restoring 
original connections and viewpoints.

Fig. 4 - Esploso del complesso archeologico 
delle Sette Sale. >a cisterna, costituita da nove 
campate parallele voltate a botte, rappresenta il 
basamento di una villa tardoantica.
Sette Sale archaeological complex exploded view 
drawing. The cistern, consisting of nine parallel 
barrel-vaulted bays, represents the basement of 
a late antique villa.

Fig. 3 - Planimetria dell’area di intervento.
Planimetry of the intervention area.



22 | >uiŐi &ranciosini_�risƟna �asadei
| ISSN 2612-3754 (print) ISSN 2384-9207 (online)_n.21-2024 U+D01| SaŐŐi e ProŐeƫ

ŵuro͕ alto piƶ di dieci ŵetri͕ cŚe irroŵpe͕ coŵe indeĮniďile presenǌa͕ lunŐo la ǀia. 
Proǀare a iŵŵaŐinare͕ sul lato oǀest del coŵplesso ŵonuŵentale͕ doǀe scor-
re oŐŐi la ǀia delle derŵe di draiano͕ cŚe taŐlia in due l͛unită derŵe-�isterne͕ 
le oriŐinarie correlaǌioni idraulicŚe͕ esisƟte proprio lŞ͕ in Ƌuello spaǌio͕ assicu -
rate dalla presenta di canali e ǀascŚe. hna ŵutua e ǀicendeǀole dipendenǌa͕ 
staďilita da due corpi interconnessi͕ dialoŐanƟ͕ seppur su scale diǀerse͗ l͛uno 
in Ĩunǌione dell͛altro. hna unită di senso orŵai sŵarrita. 
Proǀare a iŵŵaŐinare l͛iŵpatto paesaŐŐisƟco-ŵonuŵentale scaturito dalla 
ǀisione della Őrande ǀilla tardo-anƟca͕ erŐersi͕ ŐiŐante su ŐiŐante͕ siŵďolo su 
siŵďolo͕ sul piano di copertura della cisterna delle Sette Sale. hn a͛rcŚitettura͕ 
Ƌuella della ǀilla͕ nata da una opportunită tettonica͕ oīerta dall a͛ĸoraŵen-
to della sostruǌione della cisterna in superĮcie͕ doǀe Ĩondare͕ doǀe eriŐere͖ 
una opportunită di posiǌione topoŐraĮca doŵinante sul contesto͕ da cui Ĩare 
eŵerŐere la Őrande Ĩaďďrica triparƟta aperta ad est͕ sul paesaŐŐio aŵeno dei 
Őiardini EsƋuilini. hna conǀiǀenǌa stridente͕ diĸcile͕ Ƌuella tra cisterna e resi-
denǌa͕ rispetto alle caratterisƟcŚe d͛uso͕ alla scala͕ alla rappresentaǌione siŵ-
ďolica. &orse solo un rapporto di reciproca assistenǌa͕ di reciproca ǀicinanǌa.
Krdine e caos͕ reŐolarită e irreŐolarită͕ contrasƟ e assonanǌe͕ dissolƟ nella ŵa-
ŐniĮcenǌa d͛una ŵolƟtudine di ďelleǌǌe parƟcolari e ordinarie͕ di ǀarietă anƟcŚe 
e ŵoderne͕ disseŵinate cosŞ da sorprendere e ŵeraǀiŐliare͕ rappresentano͕ in 
sintesi͕ i caratteri idenƟtari di un luoŐo di transiǌione tra il suďliŵe e pittoresco 
paesaŐŐio delle roǀine e una ŵodernită sonora e contaŵinata dall a͛nƟco.
͞>a dissonanǌa ğ Ĩatta per essere accordata e per ricaǀarne daŐli opposƟ ďel-
lissiŵa arŵonia͟3.

pleted” the peremptory eloquence of the unfin-
ished” (Settis, 2004).
The project themeφ concerns a set of technical 
and compositional activities in the context of the 
conservation, protection, and valorization of the 
monumental complex of the Sette Sale Cistern – 
serving the Trajan baths complex – and an im-
posing late antique villa, the feeble remains of 
which emerge f rom the roof  plane of  the large 
water reserv oir, on the ex treme eastern slope 
of the Colle Oppio, between via delle Terme di 
Traiano and via Mecenate. 
In summary, the interventions concern consoli-
dation, restoration, and protection work through 
a large cov er whose presence is necessary to im-
prove the environmental conditions, to preserve 
in situ the valuable mosaic floors with geometric 
motifs, well conserved but fragile and delicate, 
that characterize the rooms of the villa. The in-
stance of conservation has been integrated with 
the valorization of the site to restore an evoca-
tive image of the spatiality of the controversial 
installation – the combination of hydraulic in-
frastructure and a sub-urban ǀilla d͛oƟuŵ –  to 
suggest the relationship of the monumental 
complex  with the landscape of  the C olle O ppio.

dŚe place͕ tŚe eartŚ͗ an interpretaƟon
The f orm of  the earth introduces the construc-
tion of architecture and the city, the nature of 
which hydrogeomorphology f orms the ordering 
system of building making.

Fig. 5 - >’antro di accesso su via Mecenate e il 
sistema di risalita alle quote del giardino e della 
villa.
The access along via Mecenate and the ascent 
system to the garden and the villa levels.

Fig. 6 - >o stato di conservazione. Il complesso presenta due unită monumentali conviventi. >a prima consiste in una spazialită appartenente al 
sottosuolo, suggestiva e narrante; la seconda, appena annunciata da un basso reticolo murario, si mostra evanescente e fragile. Due diverse atmosfere: 
oscura e ctonia la prima; aerea e solare la seconda. >uogo d’incontro tra paesaggi terreni e mentali.
Conservation status. The complex presents two coexisting monumental units. The first consists of a spatiality belonging to the underground, evocative 
and telling; the second, barely announced by a low wall lattice, is vague and fragile. Two diīerent atmospheres: dark and chthonic the first; aerial and 
solar the second. A meeting place between earthly and mental landscapes.
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Il progetto 

Il proŐetto interpreta l͛iŵponenǌa del coŵplesso delle Sette Sale e il suo ruolo 
eseŵplare nell a͛rcŚitettura roŵana dell͛acƋua. 
͞>a sua localiǌǌaǌione͕ posta tra il �olle Kppio͕ i resƟ del Őrande iŵpianto ter-
ŵale traianeo e ǀia Decenate͕ allineata sui resƟ delle ŵura Serǀiane e sull͛au-
la attriďuita al suo auditorium ʹ Ƌuello di Decenate ʹ raŵŵenta i ǀersi di 
Kraǌio Nunc licet Esquiliis habitare salubribus e͕ nelle ǀesƟŐia della domus͕ 
tesƟŵonia uno deŐli sǀiluppi piƶ oriŐinali nell a͛rcŚitettura residenǌiale deŐli 
Horti suďurďani cŚe͕ soprattutto nella sala a pianta centrale͕ seŵďrano anƟci-
p ar e  i l  C hrysotrik linos iŵperiale a �ostanƟnopoli͟4. 
�ttraǀerso un a͛pertura praƟcata sull a͛lto ŵuro di conteniŵento di ǀia Decena-
te͕ si accede in un antro ricaǀato nel ŵasso tuĨaceo͕ cŚe conduce alla risalita.
Superato il Ĩorte disliǀello͕ si raŐŐiunŐe la Ƌuota della ǀilla tardo-anƟca͕ se-
Őuendo un approccio coerente con il suo oriŐinario orientaŵento͗ da est a 
oǀest͕ dalla caŵpaŐna ǀerso il centro ŵonuŵentale della cittă. 
Da Ƌui͕ con lo sŐuardo aperto sul parco del �olle Kppio͕ sulla ǀalle del �o -
losseo͕ Śa iniǌio il percorso͕ introdotto dalla presenǌa d͛una ǀasca di raccolta 
d a͛cƋua͗ un impluv ium͕ cŚe si dispone coŵe contrappunto siŵďolico a resƟ 
ŵurari dell a͛ula ďasilicale͕ di poco sǀettanƟ dalle sostruǌioni ŵurarie delle 
sottostanƟ noǀe cisterne͕ una seƋuenǌa di oscure ǀoraŐini ǀoltate. Esili pilastri 
ŵetallici a sosteŐno della Őrande ͞tettoia͟ seŐuono il reƟcolo ŵurario anƟco͕ 
ŵentre diaĨani diaĨraŵŵi ǀerƟcali rinǀiano alle Ĩorŵe curǀe delle Őrandi aule͕ 
suŐŐerendo l a͛ndaŵento delle ǀoluŵetrie oriŐinarie. In Ƌuesta atŵosĨera͕ il 
paesaŐŐio della cittă scorre senǌa soluǌione di conƟnuită in piena luce͕ oīren-
dosi coŵe sĨondo eǀocaƟǀo alla spaǌialită anƟca appena suŐŐerita.

Ancient builders must have had a strong feeling 
for these values: “as they founded their cities 
and built their architecture, it seems that guid-
ing the choice was the determination that places 
should possess the power to provoke a feeling” 
(Aymard, 1985), to unveil the form of the land, 
to elev ate the soil to a sign, the topography to a 
spatiality, to represent, through the composition 
of  the parts, the interdependence of  city, archi-
tecture, and soil.  
The action of “founding” required a familiarity 
with the natural datum: an interpretive ability of 
the topographical datum to connect, f ollowing 
the ways of putting and raising, the architecture 
to the original material.  
In technical terminology, this skill had a semantic 
counterpart in the word “lay” or “arrangement”: 
the way, the order according to which to place 
several things with one another. Orientation, 
arrangement, order, and ex posure induced ar-
chitectural f orm to signif y itself , responding to 
geomorphological datum, purpose, symbolic 
and aesthetic representation.
W e are on the E sq uiline, the largest of  Rome’ s 
hills, and on its southern sector, the O p p i u s , 
where the Do m u s  Neroniana, the Baths of Titus 
and Trajan, and the Cisterns of the Sette Sale, 
its reserv oirs, arose.  That is a place located on 
the boundary line falling between the valley of 
the Tiber, generated by sandy sediments, clays, 
and gravels and dominated by the mass of the 
Colosseum, and the summit plateau resting on 

Fig. 7 - >’ingresso alle Sette Sale lungo via Mecenate produce un riverbero sul quartiere Esquilino del paesaggio archeologico del Colle Oppio, in 
direzione di Via Merulana, del complesso dell’Auditorium di Mecenate e dei resti delle Mura Serviane.
The entrance to the Sette Sale along Via Maecenas produces a reverberation on the Esquiline district of the archaeological landscape of the Colle 
Oppio, in the direction of Via Merulana, the Maecenas Auditorium complex, and the remains of the Servian talls.
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Passerelle ŵetallicŚe sospese sull a͛rcŚeoloŐia si ordinano lasciando inteŐra la 
leŐŐiďilită delle paǀiŵentaǌioni ŵusiǀe delle aule. 
hna ǀolta raŐŐiunto il liŵite settentrionale della ǀilla͕ in corrispondenǌa d͛una 
delle tante lacune͕ si discende alla Ƌuota della cisterna. hna pedana eleǀatri-
ce͕ superando il Ĩorte disliǀello͕ consente di scoprire lentaŵente la spaǌialită 
del sottosuolo. 
hno sƟllicidio seŐnala il luoŐo dell͛oriŐinario approǀǀiŐionaŵento idrico. seli 
d a͛cƋua͕ raccolƟ in laŵine d a͛cciaio͕ e passerelle ŵetallicŚe inducono͕ in 
un a͛tŵosĨera eǀocaƟǀa͕ ad attraǀersare lo spaǌio desƟnato aŐli allesƟŵenƟ e 
alle aƫǀită culturali. 
>͛ordine di Ƌuesto ŵoǀiŵento seŐue l a͛rcŚitettura͗ ĨuŐŚe prospeƫcŚe͕ aŵpli -
Įcate dai riŇessi di luce͕ s a͛prono tra i ǀarcŚi͕ seŐnalando l a͛ttraǀersaŵento 
sotterraneo. 
hna raŵpa posta sul lato ŵeridionale risale Įno ad intercettare la ǀia d͛uscita 
e la luce͕ consentendo di riprendere il caŵŵino a cielo aperto͗ un percorso 
aŐeǀole͕ iŵŵaŐinato coŵe un disposiƟǀo spaǌiale per l͛osserǀaǌione del pae-
saŐŐio epico dell͛intorno.
Il percorso seŐue Ƌuello cŚe Ĩu dell a͛cƋua͕ dall a͛lto al ďasso͗ dall a͛cƋuedotto͕ 
alla ǀilla͕ alle cisterne per poi riconƋuistare lo sŐuardo sulla cittă5.

L ’ ingresso

Pur interǀenendo in un settore circoscritto͕ Ƌuello del recinto arcŚeoloŐico͕ il 
proŐetto tenta͕ coŵe s͛ğ detto͕ di coinǀolŐere tutto il ƋuarƟere e i ĨraŵŵenƟ 
di Ƌuel diraŵato sisteŵa arcŚeoloŐico connesso alle acƋue di cui la cisterna ğ 

the compacted blanket of tuffs and pozzolans 
produced by volcanic activity, which stretches 
vast and undulating until it meets to the east the 
slopes of the Latium Hills.
The dominant elevation against the backdrop of 
the O p p i u s , a plateau at the edge of  the S erv ian 
W alls and its agger;  the water, controlled and 
conducted by the aqueduct channel descending 
f rom the plateaus;  the need to conserv e and 
purif y water f or thermal use;  the amenity and 
beauty of the landscape, a place of aristocratic 
dwellings and salubrious gardens, elevated that 
site to a place of convergence of representation 
of  social, cultural, technical, ritual, and economic 
values; and, above all, that context offered itself 
to enhance an aesthetic experience. 
To analyze the site, the archaeology, and the an-
cient city transformations over time, we needed 
to start with the topographical description, the 
landscape, and the surv iv ing architecture.
O n the one hand, to concretely ex perience the site, 
distinguishing the steep slopes from the espla-
nades, the open views of the romantic landscape 
of the Baths, of the monumental central area 
from those generated by the nineteenth-century 
grids, made up of rectilinear streets, squares and 
blocks of bourgeois dwellings. 
O n the other, inv ite to imagine the shape of  the 
original ground, trying to ex plain the reasons f or 
the presence of those abrupt topographical frac-
tures that appear to the east, along via Mece-
nate, with the remains of  the great cistern, the 
late antique villa, and the Brancaccio garden, un-
reachable, invisible, elevated beyond the top of 
the wall, more than ten meters high, that bursts, 
as an indefinable presence, along the street. 
Try to image, on the west side of  the monumen-
tal complex , where today runs v ia delle Terme di 
Traiano cutting the Baths-Cisterns unit in two, 
the original hydraulic correlations, which ex-
isted right there, in that space, ensured by the 
presentation of canals and tanks: a mutual and 
reciprocal dependence, established by two inter-
connected bodies, dialoguing, albeit on different 
scales: one in function of the other. A unity of 
meaning is now lost.  
Try to imagine the landscape-monumental im-
pact triggered by the vision of the late-ancient 
villa, standing, giant upon a giant, symbol upon 
symbol, on the roof plane of the Sette Sale cistern.
An architecture, that of the villa, born from a 
tectonic opportunity, offered by the outcropping 
of the cistern substructure on the surface, where 
to f ound, where to erect;  an opportunity of  top-
ographic position dominating the context, from 
which to make the tripartite factory emerge 
open to the east, on the pleasant landscape of  
the E sq uiline gardens.  
The one between cistern and residence is A jar-
ring and difficult coexistence concerning charac-
teristics of use, scale, and symbolic representa-
tion. Perhaps just a relationship of mutual 
assistance, of  mutual prox imity.
O rder and chaos, regularity and irregularity, con-
trasts and assonances, dissolved in the magnifi-
cence of a multitude of particular and ordinary 
beauties of ancient and modern varieties, scat-
tered to surprise and amaze, represent, in short, 
the identity characters of a place of transition 
between the sublime and picturesque landscape 
of ruins and sound modernity contaminated by 
the ancient.
“Dissonance is made to be tuned and to derive 
from opposites beautiful harmony”3 .

Fig. 8 - Il monumento si rivela nella sua complessită tipologico-spaziale contraddistinta da fasi, 
caratteri costruttivo-materici e atmosfere diīerenti, che il progetto cerca di evocare.
The monument reveals its typological-spatial complexity marked by diīerent phases, constructive 
material characters, and atmospheres, which the design seeks to evoke.
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parte e Őioca un ruolo Ĩondaŵentale. Sisteŵa cŚe coinǀolŐe perĮno le ŵura 
urďicŚe͕ Ƌuelle serǀiane͕ dal ŵoŵento cŚe l a͛cƋuedotto͕ nel suo tratto ur-
ďano͕ sĨruttaǀa l͛aggere al Įne di troǀare le Őiuste pendenǌe e condurre per 
Őraǀită l a͛cƋua alle ŵolteplici ŵete. 
Partendo dal presupposto cŚe ͞ƋualunƋue cosa la ŵente uŵana si troǀi a 
doǀer coŵprendere͕ l͛ordine ne ğ una indispensaďile condiǌione͟ (�rnŚeiŵ͕ 
1971)͕ la strateŐia proŐettuale iŵŵaŐina l a͛ccesso al coŵplesso ŵonuŵenta-
le in un punto sinŐolare͕ capace di porre sulla stessa direttrice͕ Įsica e percet-
Ɵǀa͕ l͛auditorium di Decenate e il coŵplesso delle Sette Sale. >͛ auditorium͕ 
inĨaƫ͕ era ancŚ͛esso un ediĮcio connesso all a͛cƋuedotto͕ e la sua aďside aǀe-
ǀa la Ĩunǌione di ninĨeo. InŐloďato nel ŵanuĨatto troǀiaŵo inoltre un tratto di 
ŵura serǀiane͕ idenƟĮcaďili dall͛opera Ƌuadrata di tuĨo Őiallo͕ cŚe riďadiscono 
la riccŚeǌǌa di Ƌuesto sisteŵa inĨrastrutturale. 
>a posiǌione dell͛auditorium͕ lunŐo ǀia Derulana͕ asse tracciato priŵa dal ǀo-
lere di GreŐorio yIII e perĨeǌionato poi da Sisto s͕ per connettere͕ realŵente 
ed idealŵente͕ Santa Daria DaŐŐiore e la ďasilica di San Gioǀanni͕ Őenera un 
reƟcolo coŵplesso cŚe si ŵuoǀe tra la Zoŵa anƟca delle roǀine isolate e Ƌuel -
la ďarocca e ŵoderna Ĩatta di assi e contrappunƟ͗ tra ordine e caos͕ reŐolarită 
e irreŐolarită͕ contrasƟ e assonanǌe.
Zitornando all a͛ccesso͕ il punto strateŐico di cui si ğ parlato͕ cŚe dă luoŐo al 
ricco apparato di relaǌioni͕ si troǀa su ǀia Decenate͕ lunŐo il ŵuro di conte-
niŵento della collina doŵinata dai resƟ della ǀilla tardo-anƟca. Si ŵaniĨesta 
coŵe un Őrande antro͕ attraǀerso il Ƌuale ğ possiďile accedere al sisteŵa di 
risalita cŚe͕ superando le ďarriere arcŚitettonicŚe͕ consente il raŐŐiunŐiŵen -
to della Ƌuota alta del Őiardino. >͛opportunită di porre Ƌui l͛inŐresso ğ stata 
oīerta dall͛intuiǌione cŚe la porǌione di terrapieno prossiŵa al ŵuro͕ cŚe sa-

dŚe project 
The project interprets the grandeur of the Sette 
S ale complex  and its ex emplary role in Roman 
water architecture.  
“Its location, set between the Colle Oppio, the 
remains of the great Trajan baths, and via Mece-
nate, aligned on the remains of  the S erv ian wall 
and the hall attributed to its auditoriuŵ –  that of  
Mecenate – recalls Nunc licet EsƋuiliis Śaďitare 
saluďriďus H orace’ s v erses and, in the Do m u s  
vestiges, bears witness to one of the most origi-
nal developments in the residential architecture 
of the suburban ,orƟ, which, especially in the 
centrally planned hall, seem to anticipate the 
imperial �ŚrysotriŬlinos in Constantinople”4.  
Through an opening made in the high retaining 
wall of via Mecenate, one enters a cavern carved 
into the tuffaceous boulder, which leads to the 
ascent.
Having overcome the steep drop, the elevation 
of the late antique villa is reached, following an 
approach consistent with its original orientation: 
f rom east to west, f rom the countryside toward 
the monumental center of  the city.  
From here, looking out over the park of the Col-
le O ppio, ov er the v alley of  the C olosseum, the 
route begins, introduced by the presence of a 
water collection basin: an i m p l u v i u m , which rep-
resents a symbolic counterpoint to the wall re-
mains of the basilican hall, slightly soaring from 
the wall substructures of the nine cisterns below, 
a seq uence of  dark  v aulted chasms.

Fig. 9 - A sinistra, schema idraulico di alimentazione delle vasche interne, a ricircolo: a. Vasca di raccolta delle acque meteoriche; b. Canali di 
alimentazione delle vasche interne; c. Canale di recupero dell’acqua di scarico dalla fontanella su via Terme di Traiano e ricarico da evaporazione; 
d. Vasca di accumulo con pompa di sollevamento. A destra, sistema di fruizione e apparati didattici: e. Domus. >a fruizione della villa prevede 
l’allestimento di un sistema didattico informativo, reale ;plasticiͿ e virtuale ;proiezioniͿ, sul tema delle domus tardo-antiche; f. Cisterne. Sistema 
didattico informativo reale ;plasticiͿ e virtuale ;proiezioniͿ incentrato sulla descrizione della tecnica idraulica romana e delle terme pubbliche e private 
nel contesto urbano.
>eŌ, recirculating hydraulic scheme of feeding the internal tanks: a. Rainwater collection tank; b. Feeding channels of the internal tanks; c. tastewater 
recovery channel coming from the fountain along via delle Terme di Traiano and recharge from evaporation; d. Storage tank with liŌ pump. Right, 
fruition system and educational apparatus: e. Domus. The fruition of the villa includes the setting up of a concrete ;modelsͿ and virtual ;projectionsͿ 
educational information system on the theme of the late antique domus; f. Cisterns. Concrete ;modelsͿ and virtual ;projectionsͿ educational information 
systems focused on the Roman hydraulic technique and public and private baths in the urban context. 
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reďďe stata oŐŐetto di trasĨorŵaǌione per l a͛pertura dell a͛ntro͕ Ĩosse stata Őiă 
alterata e potesse essere considerata Ƌuindi coŵe ǌona Ĩranca͕ non aīetta 
dal potenǌiale arcŚeoloŐico. Intuiǌione cŚe ğ stata conĨerŵata dall͛indaŐine 
storica cŚe Śa perŵesso di capire coŵe ǀia Decenate Ĩosse il risultato di tra-
sĨorŵaǌioni recenƟ͕ aǀǀenute nei priŵi anni del ͛900͕ cŚe Śanno alterato l a͛n-
daŵento topoŐraĮco e cosŞ Ƌuel settore prossiŵo alle strutture ŵurarie cŚe 
deĮniscono la strada. 
>a posiǌione strateŐica dell͛inŐresso͕ principale teŵa d͛innoǀaǌione proposto 
dal proŐetto͕ risponde inoltre ad altre esiŐenǌe. 
>a priŵa ƋuesƟone riŐuarda il tentaƟǀo di soǀǀerƟre Ƌuella conǀinǌione͕ 
Ƌuanto ŵai radicata͕ cŚe Śa inteso͕ ancŚe nelle interpretaǌioni dei Őrandi ar-
cŚiteƫ del rinasciŵento͕ il coŵplesso delle Sette Sale assiŵilaďile al Ɵpo di 
ediĮcio ciǀile roŵano͕ andando pertanto contro la natura speciĮcataŵente 
tecnica della Ĩaďďrica. In tal senso͕ Ĩuori da consideraǌioni esclusiǀaŵente 
tecnico-Ĩunǌionali͕ non aďďiaŵo ritenuto possiďile conĮŐurare un Ĩronte ŵo-
nuŵentale sul Ƌuale idenƟĮcare l͛inŐresso. 
>a cisterna͕ pressocŚĠ ipoŐea ʹ riŵane scoperto solo il Ĩronte oǀest della Ĩaď-
ďrica͕ Ƌuello ǀolto alle terŵe ʹ ğ ordinata sul piano strutturale dalla necessită 
di contrastare͕ con ŵassiǀe e seƋuenǌiali niccŚie ŵurarie͕ le spinte prodot-
te dall a͛cƋua desƟnata a conŇuire͕ attraǀerso dei condoƫ͕ nelle ǀascŚe delle 
conƟŐue derŵe di draiano. 
Pertanto͕ l͛unico ŵoǀiŵento cŚe era possiďile iŵŵaŐinare͕ Őoǀernato dalla 
Őraǀită͕ era Ƌuello del Ňusso dell a͛cƋua͗ dall͛alto al ďasso͖ dalla soŵŵită della 
collina͕ luoŐo oriŐinario dell a͛pproǀǀiŐionaŵento idrico͕ aŐli aŵďienƟ della ci-
sterna͕ resƟtuendo un ordine di ŵoǀiŵento coerente con il carattere di Ƌuelle 
spaǌialită.

Slender metal pillars supporting the great “can-
opy” follow the ancient wall grid; diaphanous 
vertical diaphragms refer to the curved forms 
of the great halls, suggesting the course of the 
original masses.  
In this scenario, the cityscape flows seamlessly in 
floodlight, offering an evocative backdrop to the 
suggested ancient spatiality. Metal walkways 
suspended ov er the archaeology mov e, leav ing 
intact the legibility of the mosaic floors of the 
classrooms.  
O nce you reach the northern limit of  the v illa, at 
one of  the many gaps, you descend to the lev el 
of the cistern. An elevating platform, overcoming 
the steep drop, allows us to discover the spatiali-
ty of the underground. An ooze marks the site of 
the original water supply.  
In an evocative atmosphere, veils of water col-
lected in steel sheets and metal walk ways induce 
to cross the space intended for installations and 
cultural activities.
The order of  this mov ement f ollows the architec-
ture: perspective escapes, amplified by reflections 
of light, open between the openings, signaling the 
underground crossing.  A ramp on the southern 
side ascends until it intercepts the way out and 
the light, allowing the open-air path to resume: 
an easy path imagined as a spatial device for ob-
serv ing the epic landscape of  the surroundings.
The path f ollows what was once water, f rom top 
to bottom: from the aqueduct to the villa to the 
cisterns, and then regaining a v iew of  the city.
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Krdine del ŵoǀiŵento cŚe si riǀela coerente pure con l͛oriŐinario accesso alla 
ǀilla͕ posiǌionato ad oriente͕ doǀe si estendeǀano Őli Horti Esquilini c o i  l o r o  
preǌiosi padiŐlioni e Őiardini.
>͛altro proposito͕ Ĩaǀorito dalla collocaǌione dell a͛ccesso al coŵplesso delle 
Sette Sale lunŐo ǀia Decenate͕ riŐuarda l͛esiŐenǌa di deǀiare l a͛ttraǌione del 
centro ŵonuŵentale di Zoŵa͕ estendendo la risonanǌa della cittă anƟca͕ del-
le sue tracce͕ dei sediŵenƟ͕ ǀerso il contesto allarŐato della cittă. 
�d una ǀisione cosƟtuita da una polarită si Őuarda ǀerso un sisteŵa di riŵan-
di͕ dialoŐŚi͕ rapporƟ cŚe dal centro ŵan ŵano s͛irradiano riannodando͕ colle -
Őando ciž cŚe ğ stato separato. 

L a v asca

Il sisteŵa di risalita conduce dalla Ƌuota urďana di ǀia Decenate a Ƌuelle del 
Őiardino e della ǀilla. >a conƋuista dello spaǌio assolato ğ annunciata da un im-
pluv ium poco proĨondo cŚe raccoŐlie͕ attraǀerso un Őrande doccione͕ le acƋue 
ŵeteoricŚe proǀenienƟ dalla tettoia a proteǌione della residenǌa.
>a ǀasca anƟcipa cosŞ la ǀisita alla ǀilla͕ suŐŐerendone la sintassi Őeoŵetrica 
e riďadendo͕ attraǀerso i suoi rapporƟ diŵensionali͕ la corrispondenǌa con 
l a͛ula ďasilicale cŚe ne occupa il centro6͖ e introduce il teŵa dell a͛cƋua͕ cŚe 
troǀeră la sua ŵaŐŐiore espressione all͛interno dello spaǌio della cisterna.

dŚe entrance 
Although intervening in a circumscribed sector, 
that of  the archaeological enclosure, the project 
attempts, as mentioned above, to involve the 
whole neighborhood and the fragments of that 
branched archaeological system connected to 
the waters of  which the cistern is part and plays 
a f undamental role.  A system that ev en inv olv es 
the city walls, the S erv ian ones, since the aq ue-
duct, in its urban section, exploited the agger to 
find the proper slopes and lead by gravity the 
water to multiple destinations. 
Based on the assumption that “whatever the 
human mind has to understand, the order is an 
indispensable condition for it” (Arnheim, 1971), 
the design strategy imagines access to the mon-
umental complex at a singular point, capable of 
placing on the same directrix , physical and per-
ceptual, the Maecenas auditoriuŵ and the Sette 
S ale complex .  The auditoriuŵ was also a building 
connected to the aq ueduct, and its apse had the 
function of a nymphaeum. Embedded in the ar-
tifact, we also find a section of the Servian wall, 
identifiable by the square work of yellow tuff, re-
iterating the infrastructural system richness.
The location of the auditoriuŵ, along via Mer-
ulana, an axis traced first by the will of Gregory 
XIII and later perfected by Sixtus V, to connect, 
really and ideally, Santa Maria Maggiore and 
the San Giovanni Basilica, generates a complex 
network that moves between the ancient Rome 
of isolated ruins and the Baroque and modern 

Fig. 11 - >o spazio semi ipogeo della cisterna, caratterizzato dalla presenza di vasche d’acqua.
The semi-hypogeous space of the cistern is characterized by the presence of water tanks.

Fig. 12 - Esploso degli elementi costituenti il 
progetto.
Project elements exploded view drawing.

Fig. 10 - ;Pagina precedenteͿ Sezione prospettica 
e viste della cisterna e della nuova copertura 
archeologica.
;Previous pageͿ Perspective section and vies of 
the cistern with the new archaeological cover.
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L a ǀilla d͛oƟuŵ e il v elario

Sullo sĨondo dello speccŚio d a͛cƋua dell͛impluv ium͕ si staŐlia la ŵassa dell a͛n-
Ɵco rudere͕ soǀrastata dalla tettoia a proteǌione della ǀilla e delle preǌiose 
paǀiŵentaǌioni͕ oŐŐi coperte.
Se la ŵateria anƟca resƟtuisce la densită dell a͛rcŚeoloŐia͕ per inǀerso͕ la leŐ-
Őereǌǌa della struttura proteƫǀa͕ concepita dalla coŵďinaǌione di eleŵenƟ 
ŵetallici e tendaŐŐi tessili͕ leŐŐeri e resistenƟ͕ perŵette una cŚiara disƟnǌio -
ne tra le parƟ assicurando un͛iŵŵaŐine eǀocaƟǀa e una spaǌialită seŵplice e 
astratta͕ prodotta dal rapporto tra la superĮcie della tettoia e il reƟcolo ŵu-
rario anƟco. 
>a struttura ğ stata concepita coŵe una reƟcolare spaǌiale in acciaio poŐŐiata 
su esili pilastri͕ in ŵodo da rispondere perĨettaŵente ai reƋuisiƟ di leŐŐereǌǌa͕ 
reǀersiďilită͕ e Ňessiďilită nella disposiǌione deŐli eleŵenƟ di supporto ǀerƟca-
le͕ ricŚiesƟ dal contesto arcŚeoloŐico.
�l Įne di eǀitare lo stridore tra Őli eleŵenƟ Ĩerrosi e i parterre archeologici͕ 
la struttura ğ pensata riǀesƟta da un doppio ǀelario͕ cosƟtuito da ŵateriale 
tessile per l a͛rcŚitettura. � Ƌuello iŵperŵeaďile͕ ŵa sensiďile alla luce͕ posto 
sull͛estradosso della reƟcolare di copertura͕ si contrappone uno seŵitraspa-
rente͕ teso sull͛intradosso͕ in Őrado di reŐolare il Ňusso luŵinoso proǀeniente 
dall a͛lto lasciando intraǀedere tutto. Il risultato cŚe si iŵŵaŐina di ottenere ğ 
una sorta di Őrande lanterna͕ una laŵpada per l a͛rcŚeoloŐia͕ Ĩonte oŵoŐenea 
di diīusione della luce naturale e arƟĮciale.
Dall͛intradosso discendono inĮne leŐŐere saŐoŵe cosƟtuite da strutture 
ŵetallicŚe e riǀesƟte͕ in conƟnuită͕ con tessuƟ tecnici͗ si coŵportano coŵe 
Ĩondali prospeƫci ed Śanno la Ĩunǌione di eǀocare le anƟcŚe e piƶ rappre-

Rome made up of axes and counterpoints: be-
tween order and chaos, regularity and irregular-
ity, contrasts, and assonances.
Returning to the access, the strategic point men-
tioned above, which gives rise to the rich appa-
ratus of relations, is located on via Mecenate, 
along the retaining wall of the hill dominated by 
the remains of the late antique villa. It manifests 
itself  as a large cav ern through which it is pos-
sible to access the ascending system that, over-
coming architectural barriers, allows reaching 
the high altitude of the garden.
The intuition that the portion of the earthwork 
next to the wall, which would be subject to trans-
formation for the cave opening, had already 
been altered and could be considered a free 
area unaffected by the archaeological potential 
offered the opportunity to place the entrance 
here. The historical investigation confirmed this 
intuition, allowing us to understand how recent 
transformations occurred in the early 1900s set 
up via Mecenate, altering the topographical 
trend and that sector close to the wall structures 
that define the street. 
The strategic location of the entrance, the prin-
cipal theme of innovation proposed by the pro-
ject, also responds to other needs. The first issue 
concerns the attempt to subvert the deep-rooted 
conviction that understood, even in the interpre-
tations of the great Renaissance architects, the 
complex of the Sette Sale to be assimilable to the 
type of Roman civil building, thus going against 

Fig. 13 - Il velario a protezione della villa tardo-antica. Schema assonometrico, schema planimetrico e veduta della copertura, pensata come un 
graticcio di travi reticolari, rivestito da un doppio velario, alla quale sono sospese i diaframmi ;“camere di luce”Ϳ che rievocano le spazialită originarie 
della villa e il sistema di passarelle per la visita.
The velarium protects the late antique villa. Axonometric scheme, plan scheme, and view of the roof, conceived as a lattice of lattice beams, covered by 
a double veil, from which are suspended the diaphragms ;“light chambers”Ϳ that evoke the original spatiality of the villa and the system of walkways 
for visiting.
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sentaƟǀe spaǌialită della ǀilla͕ rideĮnendo lo sǀiluppo dei tre aŵďienƟ di 
rappresentanǌa cŚe strutturano il settore orientale della residenǌa. Kltre ad 
essere disposiƟǀi per l͛orientaŵento perceƫǀo e Įsico͕ si prestano ad essere 
supporƟ per l͛allesƟŵento del sisteŵa didaƫco inĨorŵaƟǀo.
dra i resƟ ŵurari della ǀilla e la copertura si ŵuoǀono leŐŐere passerelle cŚe 
consentono la ǀisita dello spaǌio͗ Ƌueste sono state proŐettate con ŐriŐlie di 
acciaio͕ ŵodulari e reǀersiďili͕ cŚe seŐuono͕ nell a͛rƟcolaǌione planiŵetrica͕ le 
saŐoŵe dei Őrandi aŵďienƟ ŵonuŵentali͕ riŵarcandone lo sǀiluppo Őeoŵe-
trico e ǀaloriǌǌando le Ƌualită dei parterre.

L a cisterna e le v asche d’ acq ua

hna ǀolta raŐŐiunta l͛estreŵită settentrionale della ǀilla͕ sĨruttando la lacuna 
aperta su una ǀolta͕ si discende nella cisterna.
hna pedana eleǀatrice ed una scala conducono nel sottosuolo dall a͛tŵosĨera 
pluŵďea͕ rotta Ƌua e lă dall͛irroŵpere di Ĩasci di luce ricŚiaŵaƟ da Ĩratture 
sulle ǀolte.
�lcune ǀascŚe in laŵine di acciaio͕ appena incurǀate tanto da contenere un 
ǀelo d a͛cƋua cŚe serpeŐŐiando dilaŐa in ͞ristaŐni͕͟  ridiseŐnano͕ tra riǀerďeri 
sonori e riŇessi luŵinosi͕ la seƋuenǌa dei solenni aŵďienƟ ǀoltaƟ. Il sisteŵa 
delle ǀascŚe colleŐate in serie ğ aliŵentato dall͛impluv ium soprastante͕ co-
sƟtuendo la seǌione di un ricircolo idraulico. >a sua Ĩunǌione ğ duplice͗ oltre 
a rieǀocare l a͛tŵosĨera propria della cisterna͕ riǀelandone la sua natura di 
deposito sotterraneo Őoǀernato dal reŐiŵe delle oŵďre in un a͛tŵosĨera da 
cui si eŵanano ǀapori e Ĩrescura͕ ŐaranƟsce il ŵanteniŵento delle condiǌioni 

the specifically technical nature of the factory. In 
this sense, outside of  ex clusiv ely technical-f unc-
tional considerations, we did not consider it pos-
sible to configure a monumental front where to 
identify the entrance. 
The cistern, which is almost hypogeal –  only 
the west f ront of  the f actory, the one f acing the 
baths, remains uncovered – is ordered on a struc-
tural level by the need to counter, with massive 
and sequential wall niches, the thrusts produced 
by the water destined to flow, through conduits, 
into the basins of the adjoining Trajan’s Baths. 
Therefore, the only imaginable movement, gov-
erned by gravity, was that of the water flow 
from the top to the bottom: from the top of the 
hill, the original site of  the water supply, to the 
rooms of  the cistern, restoring an order of  mov e-
ment consistent with the character of  those spa-
tialities: an order of movement also consistent 
with the original access to the villa positioned 
east, where the ,orƟ EsƋuilini and their precious 
pav ilions and gardens ex tended.
The other purpose, fostered by the location of the 
access to the Sette Sale complex along via Mece-
nate, concerns the need to divert the attraction of 
the monumental center of  Rome, ex tending the 
resonance of  the ancient city, of  its traces, of  its 
sediments, toward the city’ s ex panded contex t.  
To a vision constituted by a polarity, we look to-
ward a system of  cross-ref erences, dialogues, 
and relationships that, from the center, gradually 
radiate reknotting, connecting what is separated.

Fig. 14 - Planimetria di progetto e vedute del complesso archeologico dal contesto urbano. In particolare, nella veduta in alto a destra si osserva l’antro 
di accesso lungo via Mecenate.
Project plan and views of the archaeological complex from the urban context. In particular, the top right view shows the access cavern along via 
Mecenate.
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Fig. 15 - Pianta alla 
quota della villa; 
sezione trasversale 
lungo i sistemi 
di risalita ;via 
Mecenate-giardino-
villa e villa-cisternaͿ; 
pianta alla quota 
della cisterna; schemi 
planimetrici.
Floor plan at 
villa level; cross-
section along the 
rising systems ;Via 
Mecenate-garden-
villa and villa-cisternͿ; 
Ňoor plan at cistern 
level; plans diagrams.
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terŵo-iŐroŵetricŚe attuali͕ coŵpensando la perdita di uŵidită da percolaǌio -
ne doǀuta alla realiǌǌaǌione della nuoǀa copertura di proteǌione.
In Ƌuesta spaǌialită͕ ŵiƟŐata cliŵaƟcaŵente dalla presenǌa dell a͛cƋua e dalle 
correnƟ d a͛ria cŚe attraǀersano le Őallerie͕ si orŐaniǌǌa un sisteŵa di ǀisita 
ordinato da piattaĨorŵe cosƟtuite da ŐriŐlie ŵetallicŚe ŵodulari e reǀersiďili͕ 
cŚe lasciano trasparire la ŵateria anƟca. Il sisteŵa͕ attraǀerso la proŐressione 
deŐli spaǌi e il succedersi delle ǀascŚe͕ raŐŐiunŐe una raŵpa cŚe consente la 
riconƋuista della luce e delle ǀisuali all͛aperto.

Le sistemazioni esterne

�ll͛esterno il percorso͕ cŚe ŐaranƟsce il superaŵento dei salƟ di Ƌuota e l a͛ď-
ďaƫŵento delle ďarriere arcŚitettonicŚe͕ si sǀiluppa lunŐo il periŵetro del 
recinto͕ oīrendosi coŵe disposiƟǀo di osserǀaǌione priǀileŐiata del paesaŐŐio 
circostante. Da Ƌui ricoŵpaiono alla ǀista i Őrandi eŵicicli traianei͕ cŚe sǀetta-
no dai pini͕ orientando il percorso ǀerso le Őrandi terŵe aliŵentate un teŵpo 
dalla cisterna.
Gli interǀenƟ sui percorsi esterni si concentrano dunƋue sul periŵetro͕ la-
sciando Ƌuasi inalterato l a͛ssetto praƟǀo ed arďoreo cŚe caratteriǌǌa oŐŐi 
l a͛rea͕ conƟnuando ad aliŵentare Ƌuell͛iŵŵaŐinario consolidato nel Ƌuale il 
rapporto tra ǀeŐetaǌione e roǀina riconseŐna le Sette Sale al paesaŐŐio arcŚe-
oloŐico del colle Kppio.
>a ǀisita del coŵplesso ŵonuŵentale͕ per la natura propria dell a͛nƟca Ĩaďďri -
ca͕ resƟtuisce un͛esperienǌa ĨenoŵenoloŐica coŵpleta cŚe scopre͕ dall͛alto 
al ďasso͕ Őli spaǌi e le atŵosĨere dell a͛rcŚitettura. Dall a͛ntro su ǀia Decenate 

T h e  p o o l
The rising system leads from the urban elevation 
of via Mecenate to those of the garden and vil-
la.  A shallow i m p l u v i u m  that collects, through a 
large gargoyle, the rainwater f rom the canopy 
protecting the residence announces the con-
q uest of  the sunny space.
The pool thus anticipates the visit to the villa, 
suggesting its geometric syntax and reaffirm-
ing, through its dimensional relations, the cor-
respondence with the basilica hall that occupies 
its center6 ;  and it introduces the theme of  water, 
which will find its fuller expression within the 
space of  the cistern.

T h e  villa d’otium and tŚe ǀelariuŵ
Against the backdrop of the i m p l u v i u m ’ s sheet 
of  water, the mass of  the ancient ruin stands out, 
overlooked by the canopy protecting the villa 
and the precious pav ements, now cov ered.
I f  the ancient material restores the density of  
archaeology, by inverse, the lightness of the pro-
tective structure, conceived by the combination 
of metal elements and textile curtains, light and 
resistant, allows a clear distinction between the 
parts, ensuring an evocative image and a simple 
and abstract spatiality, produced by the relation-
ship between the surface of the canopy and the 
ancient wall grid.  
The structure is a spatial steel lattice resting 
on slender pillars to perf ectly meet the req uire-
ments of lightness, reversibility, and flexibility in 

Fig. 16 - Vedute delle spazialită della villa coperta dal nuovo velario.
Views of the villa’s spatiality covered by the new velarium.
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parte un percorso cŚe attraǀerso il coŵplesso ǀilla-cisterna esplora la struttu -
ra ǀerƟcale dello spaǌio attraǀerso un corpus di iŵŵaŐini͗ daŐli spaǌi epiŐei e 
solari del Őiardino e della ǀilla Įno a Ƌuelli pluŵďei e oscuri dell a͛ntro e della 
cisterna͕ ripercorrendo Ƌuel racconto della poeƟca dello spaǌio Őiă intrapreso 
da ScŚinŬel͕ tra Őli altri͕ nel suo iŵŵaŐinario Palaǌǌo Krianda in �riŵea7.

Note

1 Si Ĩa riĨeriŵento a Platone e al diŵeo͕ in cui il teŵpo ğ deĮnito ͞iŵŵaŐine iŵŵoďile dell͛eter-
nită .͟
2 Il proŐetto ğ la proposta per Őli interǀenƟ di conserǀaǌione e ǀaloriǌǌaǌione del coŵplesso ar-
cŚeoloŐico delle Sette Sale sul �olle Kppio a Zoŵa͕ risultata ǀincitrice di concorso internaǌionale 
di proŐettaǌione in due Őradi >a �isterna delle Sette Sale sul �olle Kppio - Zestauro e saloriǌ-
ǌaǌione͕ ďandito nel 2022 dalla Soǀrintendenǌa �apitolina ai Beni �ulturali di Zoŵa �apitale. Il 
proŐetto ğ stato sǀiluppato dal raŐŐruppaŵento coŵposto dai seŐuenƟ proĨessionisƟ͗ �rcŚ. >uiŐi 
&ranciosini (capoŐruppo)͕ �rcŚ. �risƟna �asadei͕ �rcŚ. Paola Brunori (restauro)͕ B�D ProŐeƫ s.r.l. 
(strutture)͕ SeƋuas IŵpianƟ s.r.l. (iŵpianƟ)͕ &rancesca �arďoni (arcŚeoloŐia)͕ GeoloŐo Zoďerto 
Salucci (ŐeoloŐia)͕ �rcŚ. Daǀid �areri (Őioǀane proĨessionista)͖ consulenƟ͗ �rcŚ. �lessandra �arli-
ni͕ ProĨ. �lessandro Gaďďianelli (paesaŐŐio)͕ ProĨ. GiorŐio Krtolani (aspeƫ storici)͖ collaďoratori͗ 
�rcŚ. &rancesca �nŐelini͕ �rcŚ. Giulia Bacciu͕ �rcŚ. �lessandro BarďaŐallo.
3 Eraclito da Giǀone (2022).
4 Krtolani G. (2022) Zelaǌione di proŐetto di concorso.
5 >uiŐi &ranciosini ğ autore della parte 1. Preŵessa͕ e dei paraŐraĮ introduƫǀo e ͞Il proŐetto͟ 
della parte 2. Interǀento di restauro e ǀaloriǌǌaǌione della cisterna delle Sette Sale.
6 >a ǀilla͕ di poco piƶ estesa rispetto alla parte oŐŐi ǀisiďile͕ si iŵposta sull͛estradosso della 
cisterna. Il suo iŵpianto si arƟcola in due settori͕ uno desƟnato ad aŵďienƟ terŵali͕ l͛altro a 
spaǌi di rappresentanǌa. Della ǀilla sono state idenƟĮcate alŵeno due Ĩasi͗ una di etă traianea͕ 
nella Ƌuale͕ secondo l͛ipotesi condotta dall͛arcŚeoloŐa Zita solpe͕ per anni responsaďile del 
ŵonuŵento͕ un priŵo nucleo serǀiǀa coŵe aďitaǌione del Őestore delle terŵe͖ l͛altra di etă 
tardo-anƟca͕ nella Ƌuale la residenǌa assuŵe le connotaǌioni di una villa d’otium e alla Ƌuale 

the arrangement of vertical support elements 
required by the archaeological context.
A double veil, an architectural fabric, envelopes 
the structure to avoid jarring between the fer-
rous elements and the archaeological parterres.  
The waterproof but light-sensitive one, placed 
on the extrados of the roof lattice, is contrasted 
with a semitransparent one, stretched on the in-
trados, capable of regulating the light flow from 
above, leaving everything visible. The imagined 
result is a large lantern, a lamp f or archaeology, 
and a homogeneous source of natural and artifi-
cial light diffusion.
Finally, from the intrados descend light silhou-
ettes made of metal structures and covered, in 
continuity, with technical fabrics: they act as 
perspective backdrops and have the function 
of evoking the ancient and most representative 
spatialities of the villa, redefining the develop-
ment of the three representative rooms that 
structure the eastern sector of  the residence.  
In addition to being devices for perceptual and 
physical orientation, they lend themselves to be-
ing supports for the setting up of the educational 
information system.
Between the wall remains of the villa and the 
roof  mov e light walk ways that allow the v isit of  
the space: modular and reversible steel grids, 
which follow, in the planimetric articulation, the 
silhouettes of the large monumental rooms, em-
phasizing their geometric development and en-
hancing the qualities of the parterres.

dŚe cistern and tŚe ǁater ďasins
O nce you reach the northern end of  the v illa, tak -
ing adv antage of  the gap opened on a v ault, you 
descend into the cistern.
An elevating platform and a staircase lead down 
into the basement with its leaden atmosphere, 
broken here and there by the bursting of beams 
of light recalled by fractures on the vaults.
A few steel sheet basins, barely curved enough 
to contain a v eil of  water that meanders ram-
pant in “backwaters”, redesign the sequence 
of  solemn v aulted rooms among sound rev er-
berations and light reflections. The system of 
series-connected pools is fed by the i m p l u v i u m  
above, constituting the section of a hydraulic re-
circulation. Its function is twofold: in addition to 
ev ok ing the cistern’ s atmosphere, rev ealing its 
nature as an underground repository gov erned 
by the shadow regime in an atmosphere from 
which v apors and coolness emanate, it ensures 
the maintenance of  the current thermo-hygro-
metric conditions, compensating for the loss of 
moisture from percolation due to the construc-
tion of the new protective cover.
In this spatiality, connoted by a climate miti-
gated by the presence of water and air currents 
through the galleries, an orderly visiting system 
is organized by platforms consisting of modular 
and reversible metal grids that make the ancient 
matter shine through. Through the progression 
of  spaces and the succession of  tank s, this sys-
tem reaches a ramp that allows the regaining of  
light and open-air v iews.

dŚe eǆternal arranŐeŵents
O n the outside, the path, ensuring the ov ercom-
ing of elevation jumps and the removal of archi-
tectural barriers, runs along the perimeter of the 
enclosure, offering itself as a privileged observa-
tion device of the surrounding landscape. From 
here, the great Trajan hemicycle reappears in 
view, towering from the pines, orienting the path 
toward the large baths once fed by the cistern.
The interventions on the external paths thus focus 

Fig. 17 - Prospetti di progetto.
Project elevations.
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si Ĩa risalire l͛ediĮcaǌione dei sinŐolari spaǌi celeďraƟǀi͕ Ƌuali la cenaƟo͕ la sala poliloďata e la 
corte con ninĨeo.
7  �risƟna �asadei ğ autrice dei paraŐraĮ ͞>͛ inŐresso͕͟  ͞>a ǀasca͕͟  ͞>a ǀilla d͛oƟuŵ e il ǀelario͕͟  ͞>a 
cisterna e le ǀascŚe d a͛cƋua͟ e ͞>e sisteŵaǌioni esterne͟ della parte 2. Interǀento di restauro e 
ǀaloriǌǌaǌione della cisterna delle Sette Sale.
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on the perimeter, leav ing almost unchanged the 
meadow and tree arrangement that characteriz-
es the area today, continuing to feed that estab-
lished imagery in which the relationship between 
vegetation and ruin rededicates the Sette Sale to 
the archaeological landscape of  the C olle O ppio.
The visit to the monumental complex, by the 
specific nature of the ancient building, returns 
a complete phenomenological ex perience that 
discovers, from top to bottom, the spaces and 
atmospheres of the architecture. From the cav-
ern on via Mecenate starts a path that, through 
the villa-cistern complex, explores the vertical 
structure of space, crossing a body of images: 
f rom the epigeal and solar spaces of  the garden 
and the v illa to the leaden and dark  spaces of  the 
cavern and the cistern, retracing that narrative 
of the poetics of space already undertaken by 
S chink el, among others, in his imaginary O rian-
da Palace in C rimea.  

Notes
1 It refers to Plato and the Timeo, in which time 
is defined as the “still image of eternity”.
2  The project is the proposal for the conservation 
and enhancement interventions of the archae-
ological complex of the Sette Sale on the Colle 
O ppio in Rome, which was the winner of  the in-
ternational two-stage design competition La Cis-
terna delle Sette Sale sul Colle Oppio - Restauro 
e Valorizzazione, announced in 2022 by the Cap-
itoline S uperintendence f or C ultural H eritage of  
Roma Capitale. The project has been developed 
by the grouping made of the following profes-
sionals: Arch. Luigi Franciosini (group leader), 
Arch. Cristina Casadei, Arch. Paola Brunori (res-
toration), BCD Progetti s.r.l. (structures), Sequas 
Impianti s.r.l. (facilities), Francesca Carboni (ar-
chaeology), Geologist Roberto Salucci (geology), 
Arch. David Careri (young professional); consult-
ants: Arch.  Alessandra C arlini, Prof .  Alessandro 
Gabbianelli (landscape), Prof. Giorgio Ortolani 
(historical aspects); collaborators: Arch. Frances-
ca Angelini, Arch. Giulia Bacciu, Arch. Alessandro 
Barbagallo.
3  Eraclito in Givone (2022).
4  Ortolani G. (2022) competition project report.
5  Luigi Franciosini is the author of Part 1. Prem-
ise, and introductory and “The Project” para-
graphs of Part 2. Restoration and enhancement 
intervention of the Sette Sale Cistern.
6  The villa, slightly larger than today’s visible 
part, stands on the ex trados of  the cistern.  Two 
sectors articulate its layout, one intended for 
thermal rooms, the other for representative 
spaces. At least two phases characterize its de-
v elopment: one of  Trajan’ s age, in which, accord-
ing to the hypothesis conducted by archaeologist 
Rita Volpe, for years in charge of the monument, 
an initial nucleus served as the dwelling of the 
manager of the baths; the other of late antiquity, 
in which the residence took on the connotations 
of  a ǀilla d͛oƟuŵ and to which the construction 
of the singular celebratory spaces, such as the 
cenatio, the polylobate hall and the court with 
nymphaeum, is traced.
7  Cristina Casadei is the author of the para-
graphs “The entrance”, “The pool”, “The villa 
d’otium and the velarium”, “The cistern and the 
water basins,” and “The external arrangements” 
in Part 2. Restoration and enhancement inter-
vention of the Sette Sale Cistern.

Fig. 18 - Prospetto di progetto del fronte ovest della cisterna e dettaglio tipologico costruttivo.
Project elevation of the west front of the cistern and construction typological detailing.




